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          Helios: dalla gestione dei rifiuti del sud alla gestione della discarica di Borgo San Lorenzo 

Abbiamo scoperto solo dai giornali che il Sindaco del Comune di Borgo San Lorenzo, all’insaputa del proprio consiglio comunale, dei consigli (anche dei sindaci??) dei comuni del comprensorio e ovviamente dei cittadini, ha firmato con il Comune di Firenze, Prato, Pistoia, Rufina  ed altri comuni proprietari d’impianti per lo smaltimento dei rifiuti, un protocollo d’intesa per l’individuazione di una società unica per la gestione di discariche, impianti d’incenerimento, compostaggio ecc. Questo senza che ancora sia approvata la legge regionale sui servizi.

Questo senza sopprimere le società esistenti (Publiambiente, Quadrifoglio, AER, ASM e CIS). La società individuata è la Helios partecipata attualmente da Publiambiente (44,45%), da  Quadrifoglio Spa di Firenze (44,45%) e ASM Spa di Prato (11,10%). 

Il lupo perde il pelo ma non il vizio: come spesso accaduto negli ultimi anni, soprattutto nella gestione del servizio idrico,  ci si ritrova a dover ratificare con un sì o con un no decisioni già prese a livello verticistico dal Partito Democratico che governa questa Regione. Più che con Sindaci sembra di avere a che fare con dei Podesta.

Ma entriamo nel merito della vicenda che di fatto coinvolgerà in prima persona i cittadini utenti del Mugello e le loro tariffe. Nel valutare la situazione chiediamo ai lettori di tenere sempre presente che Publiambiente è una società a totale partecipazione pubblica. Ovverosia le scelte dovrebbero essere fatte “nel totale interesse” degli azionisti e cioè in definitiva dei cittadini.  

· Intanto chi è Helios spca? Abbiamo scoperto che la società, nel 2000 “è stata costituita da Publiambiente per sviluppare l'attività di gestione dei servizi ambientali al di fuori dei confini regionali [ma quando mai i cittadini lo hanno chiesto?n.d.r]  allo scopo di accrescere la competitività sul mercato nazionale. Attraverso Helios si sono avviate esperienze significative di gestione dei servizi ambientali”. Ma dove interviene Helios? Non al Nord nè al centro, dove non dà evidentemente garanzie di efficienza ed efficacia perchè non può competere per qualità del servizio con le aziende locali. Ma, bensì, in Campania, Calabria e Sicilia. 

Helios ha acquisito azioni di società cedendole dopo un breve periodo, in genere per problemi finanziari (vedi la Helenia Paestum che aveva registrato nel 2005 una perdita annuale di oltre 700 mila euro)  oppure ha quote di partecipazioni in società come l’Arzano che ha ricevuto un'interdittiva antimafia dalla Prefettura di Napoli. Anche il Consiglio di Stato, dopo il Tar, come riportato da “Il Mattino” del 19/10/2007, ha confermato la tesi accusatoria. La partecipata Holme invece è a sua volta partner della  Mita che fa la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti in altri comuni del napoletano tra cui San Giorgio a Cremano e  Acerra (dove è in costruzione l’inceneritore messo sotto inchiesta).  Nel 2006 Mita  ha subito perdite per un milione e 750mila euro. I  revisori dei conti “hanno rilevato numerosi  sprechi nella gestione della società, ma soprattutto molteplici omissioni che riguarderebbero due società di cui Mita detiene la maggioranza del capitale. In particolare, per la Holme spa, fondata in partenariato con alcune istituzioni toscane con l’obiettivo, mai realizzato, di gestire servizi ambientali in tutta Italia, si registrerebbero alcune «incongruenze nei bilanci»”.

Possiamo quindi affermare che la decisione di intervenire all’esterno è stata assolutamente fallimentare: il bilancio al 31.12.2006 della Helios soc. consortile per azioni chiude con un utile di ben  2.377 euro!!!. Chiunque con un briciolo di intelligenza chiederebbe la chiusura di Helios, il licenziamento dei dirigenti anziché affidare a loro la gestione di tutti gli impianti compreso la nostra discarica e il termovalorizzatore che temiamo, vista la debolezza dei nostri amministratori, ora insieme con Firenze, possa essere previsto nel Mugello anziché a Campi. 

Publiambiente ha mancato i suoi obiettivi di raccolta differenziata nei comuni del Mugello: i cittadini per questo dovranno pagare di più perché non si sono rispettate le quote previste per legge. Ma la società invece di occuparsi del servizio di cui è stata incaricata ha pensato bene di fare “business” (sic) con il denaro di tutti noi.  E così la raccolta porta a porta è rinviata al  2010 e  la discarica di Borgo si esaurirà in tempi più brevi (quattro o cinque anni).

La decisione poi di far confluire tutti gli impianti nella Helios sicuramente farà fare un balzo in avanti alle tariffe sui rifiuti. Infatti già si parla di allineare le tariffe a quelle della città di Firenze che sono tra le più alte del territorio interessato dall’operazione.

Le liste Civiche Libero Mugello e Allenza Democratica chiederanno conto alle rispettive amministrazioni in relazione alla vicenda domandando altresì se tale iniziativa è supportata da pareri tecnico-finanziari che facciano emergere la convenienza del comune e della partecipata Publiambiente. 

Nota informativa

HELIOS spca “tratto dal Bilancio di Publiambiente 2006”

Società costituita il 12 luglio 2000. Nel mese di settembre 2005 è stato deliberato l’aumento

del capitale sociale da € 1.000.000 ad € 1.125.000 al fine di permettere l’ingresso

nella compagine sociale della A.S.m. S.p.A. di Prato. In seguito a tale variazione il capitale

è attualmente così ripartito:

Publiambiente S.p.A. 44,45% pari ad € 500.000

Quadrifoglio S.p.A. 44,45% pari ad € 500.000

A.S.m. S.p.A. 11,10% pari ad € 125.000

La società ha per oggetto sociale la progettazione, costruzione, gestione di reti e di impianti

relativi a servizi energetico ambientali.

Nel 2005 ha svolto la sua attività in un sotto ambito calabrese mediante la società appositamente

costituita Appennino Paolano Spa della quale detiene il 25% del capitale sociale,

nel mese di gennaio 2006 però, tale partecipazione è stata interamente ceduta. Possiede

inoltre le seguenti ulteriori partecipazioni: Arzano multiservizi S.p.A. in provincia di Napoli

con capitale sociale di € 250.000, percentuale di possesso 13%; Helenia Paestum S.p.A. di

Salerno con capitale sociale di € 516.460 percentuale di possesso 10%, tale società, nel

luglio 2005, è stata posta in liquidazione volontaria, la procedura non si è ancora conclusa;

Agesp S.p.A. della provincia di Trapani con capitale sociale di € 124.356 percentuale di

possesso 40%; Holme S.p.A. con sede in Napoli con capitale sociale di € 200.000 percentuale

di possesso pari al 49% e Terra delle Sirene S.p.A. con sede in massa Lubrense (NA)

con capitale sociale pari a € 154.938 partecipata per il 32%.

Il bilancio al 31.12.2006 della Helios soc. consortile per azioni chiude con un utile di €

2.377, il bilancio al 31/12/2005 approvato nel mese di giugno 2006 ha registrato un utile

netto di € 14.628.

Agipress - Notizia n.15053 
del 28/05/2008 - 16:00:31 Rifiuti: Marcheschi sul caso Helios 


Il presidente della Commissione speciale d'inchiesta: "Necessario capire le motivazioni che hanno portato alla scelta di Helios quale società unica. Inviterò i vertici dell'azienda per fare luce anche sugli assetti societari e le attività svolte in questi ultimi otto anni" 

**********************************************************
Firenze - "Massima chiarezza e trasparenza". Questo il commento a caldo del presidente della commissione speciale d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti urbani Paolo Marcheschi (Fi-Pdl). 
Sul caso Helios, la società unica per lo smaltimento dei rifiuti dell'Ato centrale della Toscana che secondo notizie riportate dalla stampa pare essere stata raggiunta da "un'interdittiva antimafia della Prefettura di Napoli", il presidente avverte: "In un momento così delicato dell'affidamento di una gestione complessa quale è quella dei rifiuti a nuovi soggetti che dovrebbero essere unici, è necessario tenere atteggiamenti rigorosi". "La situazione impone che sia fatta piena luce sul caso. Se chiarimenti devono essere fatti - continua Marcheschi - che siano fatti adesso, senza perdita di tempo".
Il presidente ha già programmato una serie di audizioni con tutti i soggetti gestori per "accendere i riflettori sulle ombre del ciclo dei rifiuti". "È evidente che Helios sarà uno dei prossimi incontri da programmare". "L'attività portata avanti dalla SpA in questi ultimi otto anni - anticipa Marcheschi - verrà discussa ampiamente mentre sarà necessario capire come mai è stata individuata proprio Helios e quali sono le motivazioni che hanno spinto verso questa scelta". 
Il presidente della commissione intende tenere un ritmo serrato: "Oltre alla trasparenza su questo e altri casi, occorre spingere sull'acceleratore perché tante e spinose sono le questioni che dobbiamo affrontare". Una fra tutte, in parte emersa proprio nel corso dell'audizione di martedì 27 maggio con i vertici di Arrr (Azienda regionale recupero risorse), riguarda gli assimilati e il "rischio di un ciclo dei rifiuti profondamente stravolto se l'adempimento previsto dalla recente modifica del DLgs 152/2006 diventasse legge". 
"Gli assimilati - spiega Marcheschi - sono quei rifiuti che pur derivando da attività produttive e quindi tali da dover assumere la definizione di speciali, possono essere assimilati appunto agli urbani e quindi ricondotti nel circuito di smaltimento e raccolta affidato ai Comuni. In Toscana si è da sempre improntato il ciclo su un'assimilazione spinta. È evidente che sottrarre quasi il 30 per cento di rifiuti assimilati dai rifiuti urbani (750.000 tn/anno) provocherebbe un innalzamento esorbitante dei costi e andrebbe ad incidere pesantemente su tutto il ciclo dei rifiuti". "I primi a subire un grande danno economico - conclude il presidente - sarebbero le Società di gestione appunto come Helios, che ascolteremo sul tema nelle prossime audizioni". 
